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PALLAVOLO 

Al donne: Modena doma Scandicci 
SERIE Al D0NNE-14agiornata - Montichiari - Busto Arsizio 3-0, 
Conegliano-Monza 3-0, Modena-Scandicci 3-2, Novara-Bergamo 
3-0, Firenze - Club Italia 3-2. Oggi [ore 20.30]: Casalmaggiore-
Bolzano. Classifica: Conegliano 34, Casalmaggiore 33, Novara 
31, Bergamo 27, Busto Arsizio 22, Scandicci 21, Modena 19, Bolzano 
18, Firenze 14, Monza 12, Montichiari 11, Club Italia 7. 
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Bosetti: «Un punto gettato al vento» 
Brakocevic: «lo resto dell'idea che stiamo crescendo, i conti li faremo alla fine» 

Alla fine del match Mvp è stata 
scelta Jovana Kovacevic. E' sta­
ta lei nel quinto set a dare la 
svolta ad una gara che aveva vi­
sto un grande recupero da par­
te della Savino Del Bene Scan-
dicci. Top-scorer della contesa 
è stata lei con 23 punti (43% in 
attaccco) e 2 muri. 

«Scandicci ha giocato un'ot­
tima partita nonostante i pri­
mi due set che noi abbiamo 
vinto nettamente. Si vede che 
loro sono partite un po' lente e 
noi siamo scatatte in avanti. 
Dopo, grazie anche a qualche 
cambio, le toscane sono rien-
tate in partita per degli errori 

da parte nostra, specialmente 
nel terzo set. Sono però con­
vinta che noi stiamo crescen­
do e lo si è visto nel quinto set 
che siamo riuscite a prenderci 
dopo che le nostre avversarie 

avevano colmato uno svantag­
gio di cinque punti». 

Pur lottando però nel quan­
to set si è notato un calo fisico. 

«Bisogna per prima cosa di­
re che la squadra avversaria ha 
iniziato a giocale un'ottima 
pallavolo, forse nel quarto set 
abbiamo combattuto di me­
no. Però quando serviva ci sia­
mo fatte ttovare pronte e per 
fortuna siamo riuscite a spun­
tarla anche se sarebbe stato 
meglio conquistare i tre punti. 
Adesso andiamo avanti gara 
dopo gara e poi più in là fare­
mo i conti». 

Caterina Bosetti ha iniziato 
molto bene nei primi due set 
anche se dopo ha accusato un 
calo fisico. Alla fine per lei ben 
20 punti (51% in attacco) e un 
muro. Un punto perso o due 
guadagnati? 

«Abbiamo buttato via un 
punto. Eravamo avanti per 2-0 
e dovevamo essere più cinici e 
chiudere al terzo set. Io ho avu­
to un calo fisico dopo il secon­
do set e dovrò lavorare su que­
sto. Era qualche partita che 
non giocavo ed è stato difficile 
trovare subito la forma fisica. 
Siamo state brave a vincere ed 
abbiamo bisogno di punti. Sa­
rebbe meglio eliminare quei 
black-out che ogni tanto ci ca­
pitano. Ci troviamo meglio 
contro le squadre più forti 
mentre con quelle alla nostra 
portata facciamo più fatica». 

Una partita che si proporrà 
anche fra circa un mese in 
Coppa Italia. 

«Avremo tanto da lavorare e 
arriveremo a quell'appunta­
mento in gran forma». 

Nicola Caiicchio 
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Ferretti: «Due set super» 
Gasparo «Va bene così» 
Il tecnico: «Dopo una partita del genere era importante conquistare il successo» 
Rondon: «Complimenti a Modena, ma ci rivedremo a Firenze in Coppa Italia» 

Francesca Ferretti, a sinistra, e Giulia Rondon registe della Liu Jo Nordmeccanica e della Savino del Bene 

di Nicola Calicchio 

Il Coach Marco Gaspari nella 
delicata gara con Scandicci ha 
dovuto fare a meno di Neri-
man Ozsoy. 

«La giocatrice ha una con­
trattura e questo non ci ha re­
so sereni. Visto quello che ci 
aspetta non me la sono sentita 
di rischiare. Domani (oggi 
ndr) si faranno gli esami e ve­
dremo l'entità dell'infortuno. 
Sono felice per la vittoria. Nel 
terzo set, ma soprattutto nel 
quarto, abbiamo iniziato a gio­
care una pallavolo che non 
avevamo minimamente mes­
so in programma e non possia­
mo permettercelo. Sono con­
tento perché vincere è impor­
tante, risalire la classifica an­
che e soprattutto farlo dopo 
l'ennesimo ribaltamento da 

2-0 a 2-2. E' importante per il 
morale e per lavorare bene in 
una settimana che potremo 
gestire in modo da inserire an­
che Caracuta nei meccanismi, 
oltre che recuperare Ozsoy. Ve­
dremo se sarà recuperabile 
per sabato, ma siamo comun­
que sereni perché nei momen­
ti in cui è mancata una gioca­
trice, come successo in Coppa 
Italia, non è stato un proble­
ma. La squadra ha risposto be­
ne su determinate situazioni 
su cui avevamo lavorato, su al­
tre ci siamo un po' persi, ma 
ho visto molte cose positive. 
L'assillo della classifica? Ci sa­
rà sempre perché se arrivere­
mo anche sesti o quinti non 
andrà bene comunque, ma do­
vrà diventare motivo di fame e 
rabbia. Oggi abbiamo fatto 
due punti, ne abbiamo recupe­

rati altrettanti su Busto Arsizio 
ed ora dobbiamo pensare sola­
mente a portare a casa la parti­
ta con Bergamo». 

La palleggiatrice Francesca 
Ferretti: «Penso che il tiebreak 
sia più flutto di una crescita lo­
ro mentre noi ci siamo un po' 
addormentate. Nei primi due 
set abbiamo giocato da ma­
nuale, troppo bello se avessi­
mo chiuso così ma poi è uscita 
fuori la vera Scandicci che ci 
ha messo in grossa difficoltà in 
battuta e a muro. Il terzo set lo 
abbiamo perso per qualche 

piccolo episodio mentre nel 
quarto abbiamo giocato male. 
Al tiebreak si sa come va: un 
po' di fortuna, qualche palla 
recuperata, ma abbiamo meri­
tato la vittoria. Stiamo facendo 
un percorso lungo, fatto di alti 

SERIE A1  Pag. 3



e bassi, sappiamo che è nor­
malissimo. Siamo impegnate 
su tanti fronti, abbiamo avuto 
un po' di sfortuna per aver per­
so nuovamente Ozsoy, gioca-
trice importante e siamo state 
brave a sopperire alla sua as­
senza. La classifica? Si guarda 
e non si guarda, quest'anno è 
un campionato bellissimo do­

ve puoi vincere o perdere con 
tutte. Prima di oggi penso 
avremmo messo tutti la firma 
su una vittoria 3-2 con Scan­
dicci». 

Una delle ex di turno era 
Giulia Rondon: «Siamo partite 
malissimo ma poi c'è stata la 
reazione. Il tiebreak è un terno 
al lotto. Ci abbiamo provato fi­

no alla fine ma a vincere è stata 
Modena. Ho visto una Liu Jo in 
ripresa, forse un po' stanca, vi­
sto che è impegnata su tanti 
fronti. Le ragazze sono state 
brave ad acciuffare la vittoria. 
Ci rivedremo in Coppa Italia, 
speriamo di fare meglio noi vi­
sto che giochiamo in casa». 
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La Liu Jo Nord meccanica 
soffre ma batte Scandicci: 3-2 

VOLLEY » SERIE Al FEMMINILE 

Pazza, pazza Liu Jo: 
domina, soffre, vince 
Ozsoy di nuovo ai box, ma le bianconere piegano Scandicci 

Francesca Marcon 

di Fabio Rossi 
» MODENA 

Brava, molto brava a vincere 
una partita che si era compli­
cata maledettamente, ma an­
che imperdonabile per non 
averla chiusa in tre set come 
avrebbe potuto e dovuto: que­
sta la sintesi della solita 
"maledetta domenica" di una 
Liu Jo che al PalaPanini prima 
domina, poi soffre e infine tro­
va la forza per evitare almeno 
una beffarda sconfitta. 

Chi pretendeva i tre punti 
per agganciare le avversarie di 
turno, la Savino del Bene, ha 
tutte le ragioni del mondo per 
dichiararsi "non completa­
mente soddisfatto" (sul 2-0, 
20-18 mancava davvero solo il 
canonico "game, set and ma­
tch" per accomodarsi al bar), 
ma chi di pallavolo ne ha vista, 
e tanta, come gli appassionati 
di Modena, sa anche apprezza­
re la forza morale di una squa­
dra che ha rischiato davvero di 
perderla, quella partita già vin­
ta. E sa anche riconoscere a 
Brakocevic e compagne di 
aver giocato fino alla parte fi­
nale del terzo set in modo pres­
soché perfetto e di averlo sapu­
to fare senza il martello di rife­
rimento, Neriman Ozsoy, di 
nuovo infortunata (questo sì 
che è un guaio in prospettiva 
Coppa Italia...): la schiacciatri-
ce turca deve fare i conti con 
un nuovo problema muscola­
re, non alla coscia che già l'ha 
costretta a un lungo top, occor­
sole durante la sfida con Baku 
e tenuto avvolto dal mistero 
dalla società fino alla sfida con 
Scandicci. 

Ecco perché la vittoria con­
t o la Savino del Bene vale dop­
pio, perché strappata con una 
prova perfetta per quasi tre set 
e con il cuore in un finale di 
match a dir poco emozionan­
te. Sì, perché al di là dei mille 
pensieri, funesti, passati per la 
mente in un quarto set da di­
menticare, va detto che i 2000 
e oltre presenti al PalaPanini 
nelle due ore e oltre di batta­
glia non si sono certo annoiati. 
Il merito va anche delle tosca­
ne e al loro coach Chiappafred-
do, che senza paura ha estrat­
to dalla panchina prima Sara 
Loda, strepitoso il suo ingres­
so, al posto del fantasma di Au­
rea Cruz, poi Zago per una Ha-
vlickova lontana dai tempi in 
cui trascinava Busto, infine 
Crisanti, sì, proprio l'ex Mode­
na, primatista mondiale di 
sfortuna per infortuni ad un gi­
nocchio, entrata per Arrighet-

ti. Spazio anche per Scacchet-
ti, che a Modena è cresciuta 
pallavolisticamente. Tutte bra­
vissime e capaci di esaltarsi 
nella seconda parte del match 
con una Adenizia invalicabile 
a muro (10 personali). Brava 
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Scandicci ad arrampicarsi fino 
al tie break, ma davvero da ap­
plausi la Liu Jo per quasi tre set 
letteralmente dominati, con 
Marcon-Bosetti a mettere il 
pallone a terra, e Brakocevic 
imprescindibile terminale of­
fensivo per Ferretti. Una stre­
pitosa ed imprendibile Fleyr-
man si era aggiunta quasi co­
me voce solista (11 su 18, 61% 
in attacco) ad un coro in cui 
già spiccavano le difese di Leo­
nardi. Detto questo, ed aggiun­
to che Ferretti nella prima par­
te della partita non ha fatto ve­
dere palla a chi stava dall'altra 
parte della rete, aggiunto il mo­
do in cui Leonardi presidiava 
la seconda linea, è facile capire 
come la Liu Jo avesse ben pre­
sto spiccato il volo: parziale di 
9-0 per portarsi 19-10 e am­
mazzare la frazione di apertu­
ra, addirittura di 10 -1, da 11 -11 

a 21 -12, nel set numero 2 man­
dato ben presto agli archivi 
per un 2-0 da marcia trionfale 
dell'Aida. E trionfo sarebbe sta­
to se nel set numero 3 sul 
20-18 le bianconere non aves­
sero subito troppo Sara Loda 
(20-20) pagando dazio su un 
muro subito da Bosetti 
(21-22). Un errore di Zago sul 
rigore del 25-23 per Scandicci 

l'ultima grande opportunità 
per chiudere 3-0, ma Loda, an­
cora lei, 9 la pagella personale, 
infilava Tace del 28-26 che ria­
priva il match II quarto set fa­
ceva riapparire i fantasmi del 
crollo contro Busto di due set­
timane prima, ma stavolta 
Brakocevic, da capitana vera, 
si metteva alle spalle un brutto 
quarto d'ora e nel quinto e de­
cisivo parziale trascinava le 

compagne: era la serba dopo i 

muri di Ferretti che avevano 
spezzato il tie break (8-3), a 
mettere a terra i tre punti che 
valevano il triplo match ball 
sul 14-11. Ancora qualche bri­
vido (14-13), poi Adenizia spe­
diva la battuta in rete, regalan­
do alla Liu Jo una vittoria forse 
"imperfetta" per la classifica, 
ma che fa invece tanto morale 
per il futuro. 

COLPI DI SCENA 
A RIPETIZIONE 

Tantissime 
emozioni al PalaPanini 
e una battaglia 
di oltre due ore 
conclusa solamente 
sul 15-13 al tie break 

LIUJO 
SAVINO PEL BINE Z 

LIU JO NORDMECCANICA: Brakocevic 23 
Belien 8 Heyrman 14 Marcon 11 Bosetti 20 
Ferretti 5. Libero: Leonardi -1 
Caracuta 0 Valeriano 0 Bianchini -2 Garzare 
ne Ozsoy ne. Ali. Marco Gaspari, vice Filippo 
Schiavo 

SAVINO DEL BENE SCANDICCI: Havlickova 
6 Adenizia 20 Arrighetti 3 Meijners 16 Ron­
doni Cruz-3. Libero: Merlo - 3 
Crisanti 5 Zago 12 Loda 16 Sacchetti 0 
Giampietri ne Casillo ne. AH. Mauro Chiap-
pafreddo, vice Luca Berti 

ARBITRI: Vagni e Cappello 
PARZIALI: 25-18 25-17 26-2819-2515-13 
DURATA SET: 24' 25' 28' 23' 18' 
NOTE: spettatori 2.117 
1 set 7-816-1121-12 
2 set 8-616-10 21-12 
3 set 7-815-16 20-21 
4 set 6-813-1617-21 
5 set 5-310-812-11 
break point 30/29 
saldo vinte/perse+37/+34 

battute sbagliate 11/13 
ace4/7 
muri 8/15 
ricezione 
Modena 88 9 errori 72% (41% perfetta) 
Scandicci 98 9 errori 60% (33% perfetta) 
attacco Modena 144 colpi 9 errori 15 muri 
subiti 69 vincenti 48% 
Scandicci 148 colpi 15 errori 8 muri subiti 57 
vincenti 39% 
errori 22/29 
cambio campo quinto set sull'8-3 Modena 

Una conclusione v incente d i Laura Heyrman 
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L'esultanza della Liu Jo Nordmeccanica dopo il punto della vittoria. A fianco: Brakocevic 
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VOLLEY FEMMINILE 
VITTORIA ARRIVATA AL TIE-BREAK 

SI TRATTA DELLA TERZA VITTORIA CONSECUTIVA 
IN OTTO GIORNI, IL MATCH DI IERI 
ERA L'ANTICIPO DELLA SEMIFINALE DI COPPA 

LIU-JO REGALA ALTRI PUNTI 
Avanti 2 a 0P perde ai vantaggi il terzo e fallisce l'aggancio allo Scandicci 

TOP SCOREE Brakocevic protagonista contro Scandicci 

Liu-Jo 

Scandicci 
125/18 25/17 26/28 19/25 15/133 
LIU-JO NORDMECCANICA: Bosetti 
22, Belien 7, Brakocevic 22, Marcon 
11. Heyrman 15, Ferretti 5, Leonar­
di (L1 ), Valeriano, Caracuta, Bianchi­
ni, n.e. Garzaro, Ozsoy; ali. Gaspari. 
SAVINO DEL BENE SCANDICCI: Ron-
don, Meijners 16, Adenizia 20, Ha-
vlickova 6, Cruz, Arrighetti, Merlo 
(L), Zago 10, Loda 16, Scacchetti, Cri-
santi 5, n.e. Casillo, Giampietro ali.: 
Chiappafreddo. 
Arbitri: Vagni Ilari (PG) - Cappello 
(SR). 
Note: spettatori 2.117, Durata set 
23' 24' 18' 25' 13' per un totale di 
115'; Modena 83 su 110 [B.S. 10, 
Vinc.3, Muri 8, 2A L7, E.P. 12);Scan­
dicci 78 su 101 (B.S. 12, Vinc. 5, Muri 
16, 2 A L 10, E.P. 15). 

Riccardo Cavazzoni 

TERZA vittoria consecutiva in ot­
to giorni per la Liu-Jo Nordmec-
canica, una novità assoluta in que­
sta stagione tribolata della squa­
dra modenese, che dopo Club Ita­
lia, e Telekom Baku, chiude il trit­
tico mettendo sotto anche il temu­
to Scandicci, in quella che è l'anti­
cipo della semifinale di Coppa Ita­
lia, in programma tra cinque setti­

mane a Firenze. Peccato che le 
bianconere abbiamo però spreca­
to un punto, e soprattutto l'aggan­
cio alle toscane al sesto posto, a 
due lunghezze da Busto con una 
gara bellissima nei primi due par­
ziali, e poi vagamente suicida nei 
successivi tre. C'è da dire che la 
Liu-Jo si è presentata all'appunta­
mento priva di Ozsoy, fermata da 
una contrattura all'altra coscia ri­
spetto all'infortunio precedente, 
anche se Marcon e Bosetti alla ma­
no, e soprattutto in ricezione non 
l'hanno fatta rimpiangere. 

PER DUE SET la Liu-Jo ha perfet­
tamente interpretato la gara, co­
stringendo l'allenatore avversario 
a rivoluzionare la squadra nel ten­
tativo di evitare un 3-0 che nel ter­
zo set, con Modena avanti 19-17, 
sembrava una eventualità tutt'al-
tro che trascurabile: a quel punto 
però, le bianconere hanno com­
messo l'errore di pensare di aver 
già vinto, hanno abbassato la guar­
dia, ed hanno finito per perdere 
un set che avevano in mano, con 
errori evitabilissimi. La crisi mo­
denese proseguiva, ed anzi si acui­
va nella quarta partita, con le ospi­
ti che martellavano a muro una 
Liu-Jo allo sbando, poco lucida, 
ed incapace di reagire, che quindi 

finiva per regalare il tie break alle 
avversarie: quinto set vietato ai de­
boli di cuore, con Modena che va 
al cambio sul 8-3, poi si fa rimon­
tare sul 11-11, quando Jovana Bra­
kocevic decide che sia ora di chiu­
dere le gara, con tre attacchi conse­
cutivi che portano al match ball, 
annullato dalla Zago, e ribadito 
da una palla sulla banda della ser­
ba, prima che l'ottima Adenizia, 
fino a quel momento implacabile 
a Muro, spedisca la battuta in rete 
chiudendo la partita. 

Spogliatoi Mister Gaspari 
«Condizioni di Ozsoy 
ancora da valutare» 

LA DOMANDA più importan­
te a Marco Gaspari, allenato­
re della Liu-Jo, riguarda le 
condizioni di Nerimar Oz­
soy: «Ha una pericolosa con­
trattura all'altra coscia, non 
quella infortunata, per cui 
non abbiamo voluto rischiar­
la, e martedì, dopo gli esami 
clinici a cui verrà sottoposta, 
decideremo cosa fare, perché 
per noi è una risorsa impor­
tante. Per quanto riguarda la 
partita, sicuramente abbia­
mo perso un punto, ma l'im­
portante era vincere, e per 
questo sono soddisfatto: lo 
sono molto meno non tanto 
per come abbiamo giocato 
nel terzo set, quanto per quel­
lo che non abbiamo fatto nel 
quarto, ma dobbiamo impa­
rare ad adattarci velocemen­
te ai cambi degli avversari, 
perché gli ingressi di Zago e 
Loda ci hanno messo in diffi­
coltà, ma non siamo stati bra­
vi a contrastarli subito, per­
dendo logica nel gioco, e 
quindi la necessaria lucidi­
tà». 

r.c. 
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Le pagelle 
Brakocevic, 
gara da leader 
BOSETTI, 7. Una volta tanto 
con i suoi pallonetti ha fatto 
impazzire il muro e la difesa 
avversaria: bene in ricezio­
ne, ma la migliore in attacco 
col 51% 
BELIEN, 5,5. Gaspari la la­
scia in campo tutta la partita 
per provare a darle continui­
tà, ma lei non dimostra di 
meritare tanta fiducia. 
BRAKOCEVIC, 7,5. Una ga­
ra da leader, ha preso le sue 
belle murate, ma non si è 
mai persa d'animo, e tutte le 
volte che la squadra ha avuto 
bisogno di certezze, è a lei 
che arrivava la palla. 
MARCON, 6. Una gara im­
pressionante il ricezione, do­
ve chiude con lo 80% di posi­
tività, ma in attacco soffre. 
HERYMAN, 7. Baku è di­
menticata, muro ed attacco 
ok, peccato che la battuta 
non entri più. 
FERRETTI, 5,5. Il quarto set 
perso, ed il conseguente pun­
to, sono molto sulla sua co­
scienza, avendo in quel mo­
mento perso completamente 
la lucidità tattica. 
LEONARDI, 6,5. Un gara 
molto concreta, con alcune 
difese spettacolari. 
GASPARI, 5,5. Cerca conti­
nuità, e va bene, ma i cambi 
a volte non sono vietati, e ser­
vono a scuotere chi in campo 
ha perso il filo della matassa. 

r.c. 
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VOLLEY A1 FEMMINILE 
U a GIORNATA 

TERZA SCONFITTA IN FILA 
IL GIRONE DI RITORNO FINORA È MOLTO 
DELUDENTE: SEMPRE PIÙ LONTANA 
LA ZONA ALTISSIMA DELLA CLASSIFICA 

LA GRINTA DI LODA NON BASTA 
LA SCHIACCIATRICE È STATA LA PIÙ 
POSITIVA CON 16 PUNTI. PRESTAZIONE 
OK ANCHE PER ADENIZIA DA SILVA (20) 

UNA SAVINO DEL BENE DAI DUE VOLTI 
Irriconoscibile nei primi due set, Scandicci poi forza la Liu Jo Normeccanica al tie-break ma perde 

D E T E R M I N A T A 
Sara Loda è nata a Sarnico (Bergamo) il 22 agosto 1990. E' al 
secondo anno con la maglia della Savino Del Bene Scandicci 

Liu Jo Nordmeccanica I 

Savino Del Bene 
LIU JO NORDMECCANICA MODE­
NA: Brakocevic 23, Belien 8, Heyr-
man 1 h, Leonardi (L), Marron 11, Bo­
setti 20, Ferretti 5, Valeriano, Bian­
chini, Ozsoy ne, Garzare ne, Caracu-
ta ne. Ali. Gaspari. 
SAVINO DEL BENE SCANDICCI: Cri-
santi 5, Zago 12, Havlickova 6, Da Sil­
va 20, Loda 16, Merlo (L), Arrighetti 
3, Meijners 16, Rondon 1, Scacchet-
ti, Cruz, Giampietro ne, Casillo ne. 
Ali. Chiappafreddo. 

Arbitri: Lavagni e Cappelli. 
Parziali: 25-18, 25-17, 26-28,19-25, 
15-13. 
Note - Durata set: 23', 24', 28', 23', 
19'. Muri punto: Liu Jo Nordmecca­
nica 8, Savino Del Bene 15. Ace: Liu 
Jo Nordmeccanica 4, Savino Del Be­
ne 7. Spettatori: 2117. 

TERZA SCONFITTA consecutiva 
per la Savino Del Bene che cade a 
Modena e vede allonanarsi sem­
pre di più i primi tre posti della 
classifica di Al. Dopo un pessimo 
avvio, sotto 2-0, la squadra di 
Chiappafreddo ha reagito e ha for­

zato la partita al tie-break dove pe­
rò a imporsi è stata la Liu Jo Nord-
meccanica. 
La cronaca. Inizio positivo di 
Scandicci (6-8), poi però si scate­
na Bosetti e Modena prende il 
controllo delle operazioni 
(18-11). Scandicci gioca con pau­
ra e concede tutto a Modena che 
chiude il primo parziale con Heyr-
man (25-18). Non cambia lo 
script della partita anche nel se­
condo set. Scandicci gioca con po­
ca cattiveria agonistica e commet­
te errori su errori. Ferretti e Mar-
con fanno la differenza per Mode­
na che scappa via (19-11). Il set è 
spaccato e Modena chiude sul 
25-17. Dal terzo set la Savino Del 
Bene inzia finalmente a fare sul se­
rio. Bene Loda e Crisanti che fir­
ma il vantaggio nella volata finale 
(19-20). Modena rimane aggancia­
ta, ma non argina Adenizia e Meij­
ners (22-24). Sembra pronto il 
quarto set, ma Scandicci deve su­
darselo e prenderselo aggrappan­
dosi a Loda, che chiude ai vantag­
gi con un super ace (26-28). Scan­
dicci c'è. Crisanti, Loda e Zago so­
no nel sestetto e fanno ottime co­
se. Così come Meijners, che sale 
in cattedra insieme a Zago 
(13-18). Ancora Zago e Crisanti 
spingono fino al 2-2 (19-25). Si va 
al tie-break, davvero emozionan­
te. Si decide tutto negli ultimi 
punti, dopo che la Savino impatta 
sull'I 1-11. Modena si dimostra 
più pronta nel prendersi la gara 
sul filo della tensione e non sba­
glia (15-13). Savino Del Bene che 
non esce dalla crisi di risultati in 
un girone di ritorno finora molto 
deludente. 
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